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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'agricoltura e lo 
sviluppo rurale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che l'articolo 158 del trattato che istituisce la Comunità europea, modificato dal 
trattato di Lisbona relativamente alla politica di coesione, individua le regioni di montagna 
come regioni che soffrono di svantaggi naturali e permanenti, pur riconoscendone la 
diversità, e chiede di annettere loro particolare attenzione; si rammarica tuttavia del fatto
che la Commissione non sia ancora stata in grado di elaborare una strategia globale che 
sostenga efficacemente le regioni di montagna e le altre regioni che soffrono di svantaggi 
naturali permanenti, nonostante le numerose richieste del Parlamento europeo in tal senso;

2. sottolinea la necessità di un buon coordinamento sul campo delle varie politiche 
comunitarie tese a garantire uno sviluppo armonioso, soprattutto per le regioni che, come 
quelle di montagna, soffrono di svantaggi naturali permanenti; esprime preoccupazione, in 
questo contesto, sull’utilità di separare la politica comunitaria di coesione dallo sviluppo 
rurale nell’attuale periodo di programmazione 2007-2013 (a seguito dell’integrazione del 
Fondo agricolo per lo sviluppo rurale nella PAC); ritiene che questo nuovo approccio 
debba essere monitorato attentamente per valutarne l’impatto sullo sviluppo regionale;

3. ricorda che le regioni di montagna soffrono di svantaggi che rendono l'agricoltura meno 
facilmente adattabile alle condizioni di concorrenza e generano costi aggiuntivi che non 
permettono a questo settore di produrre beni molto competitivi a prezzi contenuti;

4. propone che, in vista del Libro verde sulla coesione territoriale, che sarà adottato 
nell'autunno 2008 e d'intesa con gli obiettivi dell'agenda territoriale e lo schema di 
sviluppo dello spazio comunitario, la Commissione, in collaborazione con gli Stati 
membri, adotti un approccio territoriale per combattere le difficoltà incontrate in vari tipi 
di regioni montagnose e includa tali misure nel prossimo pacchetto legislativo sui fondi 
strutturali;

5.   auspica che la Commissione sviluppi un'autentica strategia europea integrata a favore 
della montagna e considera la pubblicazione di un Libro verde sulla montagna un 
importante passo in questa direzione; invita la Commissione ad avviare un’ampia 
consultazione pubblica coinvolgendo le autorità regionali e locali, gli attori 
socioeconomici e ambientali e le associazioni nazionali ed europee che rappresentano le 
autorità regionali nelle regioni di montagna al fine di inquadrare in modo migliore la 
situazione in queste regioni;

6. invita la Commissione, nel contesto del programma di lavoro della Rete europea di 
osservazione sulla pianificazione spaziale, a prestare particolare attenzione alla situazione 
delle regioni che sono gravate da handicap naturali permanenti, come le regioni di 
montagna; ritiene che una solida e approfondita conoscenza della situazione in cui versano 
le regioni di montagna sia fondamentale per essere in grado di elaborare misure 
diversificate che meglio si addicano ai problemi di queste regioni;
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7.   sollecita a coordinare maggiormente lo sviluppo rurale e il sostegno strutturale e a 
elaborare programmi comuni;

8. ricorda che le regioni montagnose consentono di sostenere produzioni agricole di qualità, 
una maggiore diversificazione dei prodotti agricoli sul mercato europeo, la conservazione 
di determinate specie animali e vegetali, la continuità delle tradizioni, le attività industriali 
e turistiche, la lotta contro il cambiamento climatico attraverso la protezione della 
biodiversità, l'assorbimento di CO2 attraverso le praterie permanenti e la foresta, e che
uno sfruttamento sostenibile delle foreste permette di produrre energia basata sull'utilizzo 
degli scarti del legname stesso;

9. sottolinea l'importanza della questione della gestione idrica nelle zone di montagna e 
invita la Commissione a incentivare le autorità locali e regionali a sviluppare una 
solidarietà tra la valle e il monte e, attraverso mezzi finanziari adeguati, a promuovere 
l’utilizzo sostenibile delle risorse idriche in queste regioni; 

10. sottolinea che queste regioni sono particolarmente vulnerabili alle conseguenze del 
cambiamento climatico e chiede alla Commissione, agli Stati membri e alle autorità 
regionali e locali competenti di promuovere l’attuazione immediata di misure di 
protezione contro le calamità naturali, in particolare gli incendi boschivi, in queste 
regioni;

11. sottolinea che per le regioni di montagna sono necessari nuovi mezzi di protezione del 
territorio contro le inondazioni (con particolare enfasi sulla prevenzione delle 
inondazioni), mentre gli agricoltori e i silvicoltori potrebbero sostenere le misure 
preventive anti-inondazioni attraverso i pagamenti diretti per superficie che ricevono a 
titolo della PAC;

12. sottolinea che è necessario provvedere a una protezione approfondita e globale contro 
l’erosione del suolo, alla tutela di opere architettoniche e alla conservazione degli 
acquiferi in quanto parte integrante delle pratiche agricole e forestali per ridurre al minimo 
i rischi di inondazione ed erosione del suolo, per prevenire la siccità e gli incendi boschivi 
e per incrementare la presenza di acque sotterranee e di superficie nelle campagne;

13. sottolinea l'interesse di introdurre un approccio integrato al processo decisionale e alle 
procedure amministrative come la pianificazione regionale, la concessione di licenze per i 
progetti di costruzione e la ristrutturazione degli edifici attraverso prassi ecologiche o 
basate sul patrimonio e sulla pianificazione territoriale, al fine di garantire lo sviluppo 
sostenibile delle regioni di montagna; raccomanda di sfruttare il potenziale di queste 
regioni per promuovere lo sviluppo organico del turismo e il ricorso all’innovazione nello 
sviluppo territoriale e incoraggia a tal fine le iniziative locali e decentrate e la 
cooperazione fra regioni montagnose;

14. consiglia agli Stati membri di migliorare la struttura e le procedure di erogazione 
dell’assistenza finanziaria di sostegno allo sviluppo delle regioni di montagna e al tempo 
stesso di semplificare le procedure amministrative e l’accesso alle risorse per promuovere 
la tutela e l’uso sostenibile delle ricchezze del territorio, ovvero il patrimonio culturale e le 
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risorse naturali e umane;

15. ritiene che un’agricoltura sostenibile, moderna e multifunzionale sia necessaria al 
mantenimento di altre attività, come lo sviluppo di biocarburanti e l'agriturismo, 
incrementando il reddito delle popolazioni locali, e chiede alla Commissione e al
Consiglio di tenere conto in modo specifico, nella PAC e nella politica regionale, dei 
bisogni delle regioni di montagna, ossia l’integrazione dei nuovi agricoltori, il 
risarcimento delle spese aggiuntive connesse al problema dell’inaccessibilità, per esempio 
nella raccolta del latte, il mantenimento dei servizi nelle zone rurali, lo sviluppo delle 
infrastrutture di trasporto ecc.;

16. sottolinea che è necessario limitare alle aree particolarmente svantaggiate le eccezioni e le 
misure speciali di sostegno, affinché non portino a distorsioni della concorrenza nei 
mercati agricoli;

17. è convinto della priorità del mantenimento di una densità di popolazione sufficiente nelle 
regioni di montagna e della necessità di misure volte a lottare contro la desertificazione e 
attirare nuove persone;

18. insiste sull'importanza di garantire un livello elevato di servizi di interesse economico 
generale, migliorare l'accessibilità e l'interconnessione e fornire le infrastrutture 
necessarie, soprattutto nel trasporto di merci e di persone, nei settori dell’istruzione, 
dell’economia basata sulla conoscenza e delle reti di comunicazione (compreso l'accesso
alla banda larga); invita le autorità competenti a promuovere il partenariato pubblico-
privato per tali fini;

19. ritiene che sia necessario investire in centri locali di formazione superiore in economia 
agraria di montagna, al fine di formare professionisti che siano in grado di gestire attività 
nell'ambiente montano, proteggere il territorio e sviluppare l'agricoltura.



PE405.917v02-00 6/6 AD\730859IT.doc

IT

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE

Approvazione 25.6.2008

Esito della votazione finale +:
–:
0:

44
0
1

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Emmanouil Angelakas, Stavros Arnaoutakis, Jean Marie Beaupuy, 
Rolf Berend, Jana Bobošíková, Victor Boştinaru, Wolfgang Bulfon, 
Antonio De Blasio, Petru Filip, Gerardo Galeote, Iratxe García Pérez, 
Eugenijus Gentvilas, Ambroise Guellec, Jim Higgins, Filiz Hakaeva 
Hyusmenova, Mieczysław Edmund Janowski, Rumiana Jeleva, Tunne 
Kelam, Evgeni Kirilov, Constanze Angela Krehl, Sérgio Marques, 
Miroslav Mikolášik, James Nicholson, Maria Petre, Markus Pieper, 
Giovanni Robusti, Wojciech Roszkowski, Elisabeth Schroedter, 
Kyriacos Triantaphyllides, Lambert van Nistelrooij, Oldřich Vlasák

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Bernadette Bourzai, Jan Březina, Jill Evans, Emanuel Jardim 
Fernandes, Ramona Nicole Mănescu, Francisca Pleguezuelos Aguilar, 
Zita Pleštinská, Samuli Pohjamo, Christa Prets, Richard Seeber, László 
Surján, Iuliu Winkler

Supplenti (art. 178, par. 2) presenti al 
momento della votazione finale

Anneli Jäätteenmäki, Glenis Willmott


	730859it.doc

